
Sostenibile
Sanpa
L’economia sostenibile va a
SanPatrignano. Il forumsi tra-
sferisce nella comunità fonda-

ta da VincenzoMuccioli per una
due giorni, giovedì 12 e venerdì 13 ,

di workshop e discussioni sul tema
checon leultimenovità legislative sa-

rà il tormentone di quest’anno.
Sul palco tanta finanza e non solo.
A cominciare da Letizia Moratti,
co-fondatrice della Fondazione di
Rimini e presidente del comita-
to di gestione di Ubi Banca,
con il ceoVictorMassiah. E
ancora una nutrita pattui-
gliadi presidenti di enti e
società: Vincenzo Boc-
cia (Confindustria),
Mario Nava (Consob),
Patrizia Grieco (Enel),

Angelo Trocchia (Unilever Italia) e
Sergio Solero (Bmw Italia). Al tavolo
anche Jean-Sebastien Decaux, ceo Emea
dell’omonimo gruppo della pubblicità,
Stefano Barrese capo della Banca dei
Territori di Intesa eNicholasNegropon-
te, il guru del Mit.

Il Milan un po’ italiano
Un progetto per raccogliere intorno
al Milan i veri tifosi. Di fatto vorrebbe

Rino Gattuso

Allenatore del Milan

Per sostene
re

i rossoneri
, adesso

ha una squ
adra

di manager

essere il primo esempio di azionariato diffuso per
una squadra di calcio. L’idea è dell’associazionemi-
lanisti 1899, gli editori di Radio Rossonera, che ha
raccolto quasi 30 mila azioni del Milan e ora le sta
distribuendo per creare uno zoccolo duro di piccoli
soci “Vip” oltre a tantissimi sostenitori della squa-
dra. I primi sono a invito, e della selezione si stanno
occupando l’avvocatoGiuseppeLaScalae il reputa-
tion adviserAuro Palomba. Le prime lettere hanno
raggiunto rossoneri Doc come Marco Patuano,
Mario Greco, Roberto Italia, Sergio Iasi, Claudio
Costamagna, Massimo Ferrari, Maurizio Tama-
gnini, Alessandro Dubini, Marco Sesana, Nicola
Asti e altri. Un parterre de roi per rendere anche più
italiano il Milan dei cinesi e di Elliott.

Legali in gara
Una gara a squadre tra studi legali sulla gender di-
versity, per favorire le pari opportunità tra avvocati.
Non in teoria, ma in pratica, presentando dei pro-
getti. L’idea è venuta ad Asla, l’Associazione degli
studi legali associati, che per il 14 e 15 aprile hanno
indetto il primoAslaLegalHack. La gara, della dura-
tadi 24ore, si svolgerà aPaviapresso i quattroColle-
gi Universitari di Merito: Borromeo, Ghislieri, Nuo-
vo, Santa Caterina, con la partnership di H-Farm. La
sfida è immaginare strategie capaci di promuovere
una cultura meritocratica e inclusiva, che sappiano
valorizzare e far crescere il talento e la leadership
femminile negli studi legali. In giuria Tatiana Bia-
gion, presidente Cpo Avvocati e Avvocate diMilano,
Giovanna Fantini, delegata della Cassa Forense,
Cristina Cabella, chief privacy officer di Ibm, Bar-
bara Cominelli diMicrosoft,Andrea Lago, diretto-
re di Intermonte Sim, Carlo Gagliardi, managing
partner diDeloitte,VincenzoSalvatoredi BonelliE-
rede,MarcoSella, partnerdiMacchidiCellereGan-
gemi, Sergio Barozzi di Lexellent, Andrea Arosio
di Linklaters eRaffaella Temporiti, human resour-
ces director di Accenture.

Il compleanno di Armella
Dieci anni sono un bel traguardo. Specie se si pre-
parano tempi ancora più importanti. Lo studio di
Sara Armella festeggia giovedì a Genova, a palazzo
Ducale. Armella &Associati è una law firm che ope-
ra nel diritto tributario con una forte specializzazio-
ne sul diritto doganale che, con la politica avviata
dall’amministrazione Usa, sarà l’arma vincente.
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I talia, Europa, economia e banche: ci voleva un
tema largo per ricordare Carlo Azeglio Ciampi
in queste settimanepost voto. La raccolta degli

interventi pronunciati davanti ai banchieri dal-
l’allora Governatore di Bankitalia, poi ministro
del Tesoro sarà presentata martedì 10 a palazzo
Altieri. Ospiti del presidente dell’Abi, Antonio
Patuelli, saliranno sul palcoMaurizio Sella, oggi
presidentedell’IstitutoEinaudi,PierluigiCiocca,
il presidente di Intesa Sanpaolo Gian Maria
Gros-Pietro e il governatore Ignazio Visco.

Cielo, il fintech!
I banchieri avranno il loro da fare nelle prossime
settimane. Tra l’altro si cominciano ad organizza-
re i temuti operatori del Fintech. Ilmese scorso è
nata l’associazionedeibig, ItaliaFintech, con le
19 principali realtà che operano sul territorio
guidateda IgnazioRoccodiTorrepaduladei
Credimi.Giovedì sarà invece laAssofintechdi
Fabio Brambilla (FIntastico.com) a debut-
tare con l’assemblea annuale. L’Abi intanto
si organizza e per maggio ha già prenotato
l’inaugurazione del corsa di alta formazione
dedicato, non a caso, a «Fintech e
diritto»: relatori Paolo Ciocca
(Consob), i presidenti dell’Anti-
trust,Giovanni Pitruzzella e del
Garante della privacy, Antonel-
lo Soro. Chiuderà il direttore
generale di via Nazionale, Sal-
vatore Rossi.

I ricchi
di Prometeia
Attivare nuovi strumenti e
far fronte a un panorama in rapida
trasformazione sembra essere la parola d’ordine
della finanza in questo scorcio di primavera. Lu-
nedì prossimo Prometeia di Angelo Tantazzi
presenta con la Ipsos di Nando Pagnoncelli la
prima edizione diWealth Insights 2018 al grat-
tacielo Pirelli: vienepresentata comeuno stru-
mento di business information su ricchezza e
investimenti delle famiglie rivolto a banche,
assicurazioni e asset manager. In sala, tra gli
altri il consigliere delegato di Ubs Europe, Fa-
bio Innocenzi se e la guida operativa del cen-
tro studi bolognese SebastianoMazzoni Per-
relli.

Marco Patuano e Mario Greco, Claudio
Costamagna e Massimo Ferrari, Maurizio
Tamagnini e Alessandro Dubini: chi sono
i tifosi del Milan di Paul (Elliott) Singer
Visco e Gros-Pietro in ricordo di Ciampi

a cura
di Carlo Cinelli
e Federico De Rosa

Patrizia GriecoLa presidente
Enel sarà

a San Patrignanoper il forum
sulla finanza
sostenibile

IL CLUB
DEI ROSSONERI

MORATTI
E LA FINANZA

Ignazio ViscoIl governatoredella Banca d’Italiapartecipaalla celebrazionedei banchieridi Carlo AzeglioCiampi

Spilli a cura di Raffaella Polato
rpolato@rcs.it

N iente rombi di motore: l’elettrico «fruscia» anche a 200
all’ora. Squilli di tromba, però, sì: non sarà il vero Gp che

qualcuno ancora sogna, ma a Roma va benissimo pure la tappa
della Formula E. Se non altro perché, da qui a sabato 14, almeno
nei tre chilometri di circuito all’Eur qualcuno rattopperà buche e
voragini. E poi c’è la parolina magica. «Ambiente». L’ha
pronunciata il presidente Aci, Angelo Sticchi Damiani, per il
quale l’E-Prix Roma 2018 dimostrerà «a tutti che è possibile
correre anche a emissioni zero». L’ha evocata il sindaco, Virginia
Raggi: «Vogliamo uno sviluppo sostenibile, e la mobilità elettrica
è imprescindibile». Già. L’auto a batterie, in sé, non inquina. Va
«caricata», però. Lo si fa con unmega-generatore. E altro che
emissioni zero: totale equivalente, dicono gli ingegneri con vista
sul paddock romano, del pieno di 10 mila auto «normali».
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E se avesse ragione lui? Giuseppe Bono, classe 1944,
amministratore delegato di Fincantieri, ha la storia, le

esperienze, il curriculum perfetto per cavarsela con una freddura
e lasciare il dubbio, in chi ascolta o legge la battuta, che dentro si
nasconda un ampio tasso di possibile verità. È una vita che il
manager calabrese naviga nei mari delle aziende pubbliche: inizi
(lontano 1963) in una controllata Fiat-Finmeccanica da cui poi
nascerà l’Efim, prosieguo in Finmeccanica-Ansaldo-Alenia
Difesa, finale sul ponte di comando del colosso cantieristico. È
evidente, che il Palazzo lo conosce: in caso contrario, meriti o
meno, non sarebbe sopravvissuto per 55 anni (finora). E se uno
così, a domanda sul dopo elezioni, risponde che «avremo lo
stesso governo degli ultimi settant’anni, il Paese ha dimostrato
stabilità», beh: può essere ci sia del metodo, in quest’ironia.
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T utto a norma di legge, anche se forse più in «punta» che in
«punto» di diritto. C’è dunque una ragione se, a Treviso, il

pmMassimo De Bortoli ha allargato le braccia e il presidente del
Tribunale, Aurelio Gatto, ha tradotto il gesto in uno
«sbigottimento senza parole». Breve riepilogo. La vicenda è
quella del crac di Veneto Banca, sede sociale a Montebelluna. Per
questo, all’inizio, se ne occupa la «Marca». Poi (2015) il fascicolo
passa a Roma: il più grave dei reati ipotizzati è l’ostacolo alla
vigilanza, la competenza territoriale è lì. La difesa di Vincenzo
Consoli e Fabio Trinca obietta e, abilissima, martedì ottiene il ri-
trasferimento a Treviso. Dove ora dovranno ripartire da zero.
Pochi uomini, ancor menomezzi. Soprattutto, però: chi, e come,
spiegherà ai 4.500 risparmiatori coinvolti che anche loro
dovranno rifare tutto? E con il fiato della prescrizione sul collo?
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E-Prix 2018
La Formula verde (senza buche) di Raggi
Ma con grandi batterie per nulla eco

Bono (Fincantieri)
Ascoltate un capitano di lungo corso:
avremo un governo come gli altri

Banche venete
Lo sbigottimento senza parole dei giudici
(Cosa dire a 4.500 risparmiatori?)

La stanza dei bottoni
PROTAGONISTI & INTERPRETI
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